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Contenuti  

Ambivalenze Weimariane. 

Dal Faust di Goethe al Doctor Faustus di Mann 

Testi di riferimento 

1) Johann Wolfgang Goethe, Faust e Urfaust, traduzione di Andrea Casalegno, Milano, Garzanti, 1994 (e 

edizioni successive, 2 voll. 23,50 €); 2) un romanzo a scelta fra: a) Erich Kästner, Fabian. Storia di un 

moralista ovvero L’andata a puttana, traduzione di Amina Pandolfi, introduzione di Cesare Cases, Milano, 

Bompiani, 1980, 206 p. (ripubblicato con lo stesso titolo e prefazione di Gianfranco Bettin, Venezia, 

Marsilio, 2010, 12,50 €), oppure b) Irmgard Keun, Gilgi, una di noi, traduzione di Annalisa Pelizzola, 

Roma, L’Orma, 2016, 234 p. (16,00 €); 3) Marshall Berman, Tutto ciò che è solido svanisce nell’aria. 

L’esperienza della modernità, traduzione di Valeria Lalli, revisione di Alberto Bertoni, Bologna, il Mulino, 

2012, pp. 25-168 (16,00 €); 4) Peter Gay, La cultura di Weimar. L’outsider come insider, traduzione di Mauro 

Merci, introduzione di Cesare Cases, Bari, Dedalo, 2002, pp. 25-216 (16,00 €); 5) un’opera a scelta dalla 

lista in calce denominata Weimar (cfr. programma esteso). Ulteriori indicazioni sono reperibili alla 

pagina web http://www.germanistica.net/materiali/materiali-didattici/  

Obiettivi formativi 

http://www.germanistica.net/materiali/materiali-didattici/


Obiettivi del corso sono: 1) introdurre alla conoscenza di un’opera chiave della cultura tedesca e della 

coscienza moderna quale il Faust di Goethe; 2) introdurre alla conoscenza di uno dei periodi più ricchi 

della cultura tedesca: gli anni della Repubblica di Weimar (1818-33); 3) avviare alla pratica della ricerca 

letteraria attraverso l’indagine di un tema specifico, in questo caso la rappresentazione letteraria della 

modernità e delle sue contraddizioni, e l’uso di concetti storico-filosofici e critico-letterari pertinenti.  

Prerequisiti 

Oltre a un’adeguata conoscenza della lingua tedesca, per la comprensione dei contenuti del corso è di 

grande aiuto, anche se non indispensabile, un bagaglio personale di letture letterarie il più possibile 

ampio, per epoche, paesi e generi. Si raccomanda caldamente di cominciare la lettura del Faust prima 

dell’inizio del corso. 

Metodi didattici 

Lezione frontale, con uso di slides e materiali audio e video. Il corso ha carattere seminariale e prevede 

la partecipazione attiva degli studenti: a ciascuno sarà richiesto di presentare in classe un’opera a scelta 

della letteratura weimariana. 

Altre informazioni 

Gli studenti non frequentanti, che sono comunque pregati di contattare il docente, vedano le 

indicazioni fornite nel Programma esteso.  

Modalità di verifica dell’apprendimento 

Partecipazione al corso e prova orale finale. Gli studenti sono invitati a presentarsi all’esame portando 

con sé i testi che hanno studiato.  

Programma esteso 

La prima parte del corso – Faust: la dialettica della modernità (18 ore) – costituisce un’introduzione alla 

lettura del Faust di Goethe, opera che pone in nuce il problema del rapporto tra individuo e comunità 

nel mondo moderno. L’opera verrà analizzata alla luce delle considerazioni di Marshall Berman 

sull’esperienza della modernità (Tutto ciò che è solido svanisce nell’aria). 

Nella seconda parte del corso – Weimar: libertà e spaesamento (18 ore) – si passeranno in rassegna alcune 

delle principali opere della letteratura tedesca della Repubblica di Weimar, che va dalla proclamazione 

della repubblica tedesca nel novembre 1918 alla nomina di Hitler a cancelliere nel gennaio 1933. Dopo 

che il docente, sulla scorta del saggio La cultura di Weimar di Peter Gay, avrà introdotto alcune opere 

paradigmatiche del periodo – come Fabian di Erich Kästner (1931) e Gilgi, una di noi di Irmgard Keun 

(1931) – saranno gli studenti a prendere la parola, presentando a turno le opere da loro scelte all’interno 

di una lista denominata Weimar (cfr. programma esteso). Questa parte del corso si concluderà con una 

lettura del Doctor Faustus di Thomas Mann (1947), che all’indomani della distruzione della Germania 

nella guerra hitleriana, rappresenta spietatamente le tensioni e le ambiguità della cultura tedesca del 

primo trentennio del Novecento. 

Weimar – Letteratura degli anni 1918-1933 



Ciascuno studente sceglierà un romanzo, che presenterà oralmente in classe. Il romanzo può essere 

letto in tedesco o in italiano (in quest’ultimo caso nell’edizione indicata). 

1) Heinrich Mann, Der Untertan, 1918 (ed. it. Il suddito, UTET 2014)  

2) Ernst Jünger, In Stahlgewittern, 1920 (ed. It. Nelle tempeste d'acciaio, Guanda, 2000) 

3) Ernst Toller, Masse-Mensch, 1921(ed. it. non in commercio) 

4) Thomas Mann, Der Zauberberg, 1924 (ed. it. La montagna magica, Mondadori o Corbaccio) 

5) Franz Kafka, Der Process, 1925 (ed. it. Il processo, Feltrinelli 2014) 

6) Jacob Wassermann, Der Fall Maurizius, 1928 (ed. it. Il caso Maurizius, Fazi 2016) 

7) Ludwig Renn, Krieg, 1928 (ed. it. Guerra, L’Orma, 2017) 

8) Erich Maria Remarque, Im Westen nichts Neues, 1929 (ed. it. Niente di nuovo sul fronte occidentale, Neri Pozza 2016)  

9) Alfred Döblin, Berlin Alexanderplatz, 1929 (ed. it. Berlin Alexanderplatz, BUR 2008)  

10) Vicki Baum, Grand Hotel, 1929, (ed. it. Grand Hotel, Sellerio 2009) 

11) Hans Fallada, Kleiner Mann, was nun? (ed. it. E adesso pover'uomo, Sellerio 2012) 

12) Bertolt Brecht, Der Tuiroman, 1931-42 (ed. it. Il romanzo dei Tui, L’Orma 2016) 

13) Sebastian Haffner, Geschichte eines Deutschen, 1938 (ed. it. Un tedesco contro Hitler, Skira 2016)  

Programma per non frequentanti 

Gli studenti non frequentanti sono tenuti a studiare, in luogo dell’opera a scelta indicata al punto 5) die 

Testi di riferimento, anche: Thomas Mann, Doctor Faustus. La vita del compositore tedesco Adrian Levekühn 

narrata da un amico, introduzione, traduzione e note di Luca Crescenzi, Milano, Mondadori, 2017, 786 p. 

(16,00 €). 

È possibile, in caso di particolari esigenze, concordare un programma alternativo contattando il 

docente: michele.sisto@unich.it.  
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